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Ultimo numero di Carnevale: lo si capisce 
anche dalla nuova, goliardica sorpresa che 
vi proponiamo in questo numero. Il mate-
riale è decisamente abbondante, quindi 
ci prendiamo pochissime righe innanzi-
tutto per inviare un grande abbraccio ai 
volontari ed al nuovo direttivo della Pro 
Loco di Sovizzo, pronti ancora una volta a 
gettare il cuore oltre l’ostacolo con tanto 
entusiasmo ed amore per il loro paese. 
L’antipasto che ci propongono non è nien-
te male: la prossima domenica 9 marzo 
siamo tutti invitati alla tanto attesa sfilata 
dei carri mascherati. Ancora complimenti 
a loro ed alle centinaia di persone che si 
impegnano in maniera spesso silenziosa 
nelle tante, splendide realtà associative 
che animano la vita di Sovizzo. L’ho scritto 
più volte: siete voi il fiore all’occhiello del 
nostro paese!
Un abbraccio a tutti, felice Carnevale e 
buona lettura da

Paolo Fongaro
per la Redazione

di Sovizzo Post

 IL MESE 
 DELLA SOLIDARIETà 

La crisi economica, con la conseguen-
te perdita del lavoro, ha portato anche 
per molte famiglie di Sovizzo, a problemi 
nel sostenere le principali spese famigliari, 
come il  pagamento dell’affitto, servizi, 
alimentazione, spese scolastiche e medi-
che per i figli. Le famiglie in difficoltà, 
per ovviare a questi problemi,  si rivolgo-
no principalmente ai Servizi Sociali del 
Comune, alla Caritas dell’Unità Pastorale 
ed ad altre associazioni che operano nel 
sociale, e  che possono fornire alimen-
ti, vestiario o sostegno economico per il 
pagamento di bollette per i servizi gas, 
acqua o luce. 
Purtroppo i fondi forniti da Stato e 
Regione sono sempre più limitati e così, 
per far fronte ai problemi sopra riportati 
e per essere pronti ad un eventuale, non 
augurato ma possibile,  peggioramento 
della situazione durante l’anno in corso, lo 
Sportello di Coordinamento attività Sociali 
insieme alla Caritas dell’Unità Pastorale 
e in collaborazione con  altre associazio-
ni locali che operano nel sociale,  hanno 
pensato di lanciare a Sovizzo il Mese della 
Solidarietà, con lo slogan: “Solidarietà è 
Vicinanza”.  

Nell’organizzazione degli eventi 
socio-culturali, oltre alla Caritas  dell’ 
Unità Pastorale   e allo   Sportello di 
Coordinamento Attività Sociali, le altre 
associazioni coinvolte sono:  Associazione 
Subvicum (Centro Anziani), Associazione 
Donnaincontra, Associazione Progetto 
Giulia, Caritas Tavernelle, Comitato 
Genitori Scuole, Commercianti di Sovizzo, 
Gruppo Alpini Sovizzo, Gruppo Alpini 
Tavernelle, Gruppo Missionario “A piene 
mani”, Gruppo “Nereo & Friends”, Gruppo 
“Spakamasele”.
L’obiettivo principale è quello di sensi-
bilizzare la comunità alla prossimità nei 
confronti delle famiglie in difficoltà del 
nostro Comune. Verrà istituito un fondo di 
solidarietà che sarà alimentato con il rica-
vato degli eventi qui di seguito elencati.
Sabato 8 marzo il Comune e l’Associazione 
Donnaincontra organizzano una serata 
musicale per violino e fisarmonica e di 
Karaoke presso l’auditorium delle scuo-
le elementari, mentre sabato 22 marzo   
sera e domenica 23 marzo pomeriggio il 
Gruppo Spakamasele si esibirà in uno dei 
loro spettacoli di cabaret.
Sabato 5 aprile, al mattino, presso la Sala 
Conferenze del Municipio, si terrà la pre-
sentazione dei lavori fatta dai ragazzi delle 
scuole ed altri gruppi sul tema “Solidarietà 
è Vicinanza”  mentre alla sera ci sarà una 
serata musicale organizzata dal Gruppo 
Nereo & Friends. Il tutto si concluderà 
domenica 6 aprile con la Passeggiata della 
Solidarietà con  rinfresco conclusivo pres-
so l’ex scuola materna Curti.
Per la prima volta nel nostro paese si crea 
un evento con il fine di fare volontariato 
unendo tutte le forze in campo e  coin-
volgendo  tante persone che collaborano 
assieme con un unico obiettivo: quello 
di aiutare il prossimo. In un mondo in cui 
il tempo libero è una risorsa sempre più 
scarsa e quindi preziosa, perché il lavo-
ro assorbe buona parte delle giornate, a 
volte anche dei fine settimana, e perché 
oltre agli impegni con i propri cari oggi ci 
sono mille stimoli che sollecitano la nostra 
attenzione, è bello vedere che anche in 
una piccola realtà come  la Nostra  ci sono 
così tante persone che donano il proprio 
tempo a chi è nel bisogno. Un evento 
senza precedenti, che sta ad indicare la 
sempre più difficile situazione  economica 
che vede coinvolte alcune famiglie pre-
senti a Sovizzo. Un comune che per anni 
non ha mai sentito parlare di crisi, un terri-
torio in cui fino a 10 anni fa  lo Sportello di 
Coordinamento Attività Sociali, la Caritas 
o associazioni di questo tipo non esisteva-
no, perlomeno non in maniera così radi-
cata. Oggi invece i tempi sono cambiati, 
queste organizzazioni  sono una consoli-
data e costante realtà,  e operano a pieno 
regime. Durante il Mese della Solidarietà 
avrete modo di conoscerle meglio, par-
tecipando alle attività che più vi possono 
interessare, con la consapevolezza che 
potrete portare un po’ di aiuto a chi è quo-
tidianamente nel bisogno. Grazie di cuore 
a tutti per la Vostra sensibilità.

 Le associazioni aderenti

 IL CANDIDATO SINDACO 
 DELLA TERRA DI SOVIZZO 

Buongiorno, sono il candidato sindaco 
della Terra di Sovizzo. Mi chiamo Manuel 
Gazzola, e mi capita sempre più spesso di 

sentirmi dire che dobbiamo farci conosce-
re come gruppo e che devo farmi cono-
scere io. Ecco perchè questo articolo con il 
quale mi presento.
Anzitutto anche io, come Marilisa Munari 
e altri precedenti sindaci, non sono nato 
a Sovizzo. Tuttavia è qui che ho scelto 
di vivere, innamorandomi di questa casa 
di fronte al Brincio (quando era ancora il 
Brincio), ma soprattutto di questa terra 
che da subito e anche oggi sento così 
genuina. È una terra giustamente legata 
al suo passato, ma è anche una terra fatta 
di persone aperte e ospitali, e lo dico per 
esperienza personale: io e la mia fami-
glia ci siamo sentiti veramente benvenuti. 
Senza questo non avrei mai fatto la scelta 
di cui sto scrivendo. Non sono un nativo, 
ma i miei tre figli si, ed io vivrò qui, e 
sento soprattutto di potere dare qualcosa 
a Sovizzo, insieme al gruppo di cui faccio 
parte. Ecco i motivi per cui faccio questa 
cosa: io la sento anzitutto come un dovere.
Credo che il gruppo di persone che con 
coraggio ha scelto di mettersi dentro 
questa avventura appassionante abbia le 
giuste competenze per fare qualcosa di 
importante per il paese. Questo gruppo 
mi ha scelto come candidato sindaco per-
ché non siamo qui per vincere le elezioni, 
ma per amministrare bene. Abbiamo un'i-
dea di cosa ci sia da fare per fare girare le 
cose, e il mio ruolo ha a che fare con que-
sto. È giusto proporci, e provare a vincere 
perchè crediamo in quello che facciamo, 
dopodichè va bene tutto.
Ok, vi racconto cosa faccio io, a parte il 
papà e il marito (cosa dici Eva?) Lo studio 
di cui sono titolare è partner delle pubbli-
che amministrazioni venete per la mobili-
tà e la riqualificazione urbana, e fortunata-
mente le cose stanno funzionando bene. 
Abbiamo appena portato a casa di alcuni 
nostri clienti (5 Comuni, tra i quali Vicenza) 
5 contributi su 5 per più di 1 milione di 
euro in un bando sulla sicurezza stradale 
che era difficile, perché ne passava solo 1 
su 3. Ciò che ho imparato a fare sul campo 
come professionista quest'anno comince-
rò anche a insegnarlo al Cuoa.
Voglio raccontare una cosa che ha a che 
fare con il mio lavoro e che riguarda 
Sovizzo: negli ultimi anni su mia iniziativa 
ho portato attorno a un tavolo diversi sin-
daci, assessori e tecnici dei comuni dell'o-
vest vicentino, Vicenza inclusa, ottenen-
do di fare approvare e inserire nel piano 
provinciale delle ciclabili un tracciato che 
collegherà Sovizzo a Vicenza in gran parte 
per la campagna, passando per il Retrone, 
toccando il Dioma fino ad attraversare via 
del Sole con un sottopasso che ci porte-
rà poi fino al centro storico di Vicenza. 
Dall'altra parte saremo collegati alla cicla-
bile della Valle dell'Agno, ma anche ad 
Altavilla Vicentina e ai Berici. È una cosa 

che ho fatto gratuitamente.
Colgo l'occasione per impegnarmi su una 
cosa che fino a che non mi è stata chiesta 
avevo data per ovvia: se sarò sindaco il 
Comune non darà da lavorare nè al mio 
studio né ai partner del mio studio. Cosa 
per me scontata come detto, ma giu-
sto dirlo, anzi scriverlo. Ciò che so fare, 
come pianificatore e come progettista, 
sarà regalato a Sovizzo. Mia moglie sarà 
contenta, perché in qualche modo riesco 
sempre ad essere impegnato quel pochi-
no oltre la misura... Faccio un secondo 
lavoro per dodici ore la settimana, come 
insegnante. Amo insegnare, come amo 
fare tante cose. Dopo si fanno delle scelte, 
ed è chiaro che se farò il sindaco dovrò 
rinunciare a qualcosa. Ma credo anche che 
sia sempre bello ricominciare.
La politica. Ho scritto ormai sei mesi fa 
proprio qua su Sovizzo Post cosa credo 
debba essere la politica. Io la vedo come 
il cercare il modo di aiutare ad attivare 
le migliori energie delle persone che hai 
intorno per trovare il modo di lavora-
re per raggiungere tutti insieme ad un 
obiettivo comune, che è quello di vivere 
meglio. Senza ingenuità. Conoscendo le 
regole del gioco. Il mio lavoro è fonda-
mentale per questo, oltre ad avermi dato 
un approccio operativo alle questioni da 
risolvere.
Chiudo facendo un unico appello a 
Sovizzo: non scegliere senza conoscere. 
Perché la politica locale può fare molto 
più di quello che si tende a credere per 
il bene di una comunità. Lo ripeto: non 
scegliere rinunciando a conoscere, affi-
dandosi magari al sentito dire, o magari 
a chi c'è già solo perché c'è già, al di là di 
ciò che ha fatto o non ha fatto. Cercherò 
di creare occasioni per farmi guardare 
negli occhi da chi non mi conosce, e anzi 
lo faremo come gruppo, perché siamo 
veramente una squadra, ed è questa che 
presenteremo.
Ma per quanto potete cercate di conoscer-
ci personalmente, di ascoltare il nostro 
programma che è fatto di proposte con-
crete, e di aiutarci a svilupparle insieme, 
così come faremo ad esempio con l'offici-
na di start up che sarà attivata il 5 marzo 
alla Grolla. Continuate a seguirci!

Manuel Gazzola

 COMUNE SPENDACCIONE?  
 NO GRAZIE! 

Un grazie al signor Giovanni Pretto per 
lo spunto offerto nell’articolo dal titolo 
“Comune spendaccione”. A tale proposito 
vorremmo tranquillizzare l’autore e i let-
tori cifre alla mano, perché in ogni cosa si 
deve parlare non “per sentito dire” o “per 
partito preso”, ma partendo da documenti 
e dati oggettivi.
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Innanzi tutto c’è da dire che il perso-
nale del Comune di Sovizzo è sottodi-
mensionato rispetto non solo alla media 
nazionale o regionale, ma anche locale. 
Portiamo qualche cifra: fuori provincia 
Este (PD): 16.480 abitanti, 97 dipendenti, 1 
dipendente ogni 169 abitanti; nella nostra 
provincia Altavilla Vicentina: 11.823 abi-
tanti, 48 dipendenti, 1 dipendente ogni 
246 abitanti; Brendola: 6.752 abitanti, 27 
dipendenti, 1 dipendente ogni 250 abi-
tanti; Creazzo: 11.068 abitanti, 60 dipen-
denti, 1 dipendente ogni 184 abitanti; 
Gambugliano: 843 abitanti, 5 dipenden-
ti (4+1), 1 dipendente ogni 168 abitanti; 
Montecchio Maggiore: 23.476 abitanti, 
108 dipendenti, 1 dipendente ogni 217 
abitanti; Monteviale: 2.707 abitanti, 10 
dipendenti, 1 dipendente ogni 270 abi-
tanti. E noi? Sovizzo: 7.356 abitanti, 27 
dipendenti (di cui 9 part time), 1 dipen-
dente ogni 272 abitanti. 
Come si evince, il costo pro capite della 
nostra macchina amministrativa è ben 
ridotto, come anche confermato dallo stu-
dio dell’Università di Padova per verifi-
care la fattibilità dell’Unione dei Comuni 
tra Creazzo, Gambugliano, Monteviale e 
Sovizzo. Tale studio ha sottolineato che il 
nostro comune è il più “parsimonioso” a 
fronte dei numerosi servizi offerti. È per-
tanto ingiustificata l’affermazione dell’ar-
ticolo sopra citato: da parte dell'Ammini-
strazione nessuna “spesa inutile o super-
flua”, anzi massima attenzione a “rispar-
miare i soldi e le tasse dei cittadini”.
Quanto poi alle presunte “svariate colla-
borazioni per servizi socialmente utili, con 
un recente progetto cofinanziato dalle 
regione per impiegare otto giovani disoc-
cupati dove si prevede anche la biblio-
teca”, ancora una volta occorre essere 
precisi. Questa Amministrazione non ha 
impiegato solo otto giovani, ma in 4 anni 
ha ottenuto 218.568€ di finanziamenti 
per il sociale, che hanno permesso di dare 
lavoro a 96 disoccupati: 184.308€ sono 
stati già liquidati, di cui solo 61.800€ a 
carico del bilancio comunale. Soldi ben 
spesi, perché sono andati a chi è stato 
duramente colpito dalla crisi.
E veniamo alla nostra biblioteca. 
Numerose le attività: negli ultimi due 
anni i prestiti sono aumentati del 50%; 
accanto al lavoro ordinario, le iniziative 
culturali proposte nel 2013 sono state 14 
(accanto alle numerose gestite dall’URP) 
e per queste le locandine sono state ide-
ate, impaginate e stampate internamente 
in economia, con un risparmio di circa 
2.000€ rispetto alla stampa in tipografia. 
Per le spese di catalogazione interna di 
505 volumi (su un totale di 703), grazie 

al lavoro svolto dai dipendenti si sono 
risparmiati 1.262€. Inoltre la biblioteca, 
oltre all’attività di promozione della lettu-
ra con le scuole medie, gestisce interna-
mente anche l’animazione per i bambini 
delle scuole elementari (11 classi invitate, 
269 bambini coinvolti) con un risparmio 
minimo di 1.100€. Tutto ciò corrisponde 
all'idea cardine dell’Amministrazione che 
la cultura è un valore aggiunto e che l'Ita-
lia non si risolleverà mai se non investe in 
tale ambito.  
Per quel che concerne poi il persona-
le da impiegare in biblioteca, la Legge 
Regionale n. 50 del 05.09.1984 stabilisce 
le regole di assunzione: in particolare l'art. 
33 specifica che il personale delle biblio-
teche deve essere qualificato e la nostra 
convenzione con la “Bertoliana” vinco-
la ulteriormente le competenze neces-
sarie. È evidente che nessun lavoratore 
socialmente utile può essere impiegato in 
sostituzione del bibliotecario, se la legge 
richiede competenze e titoli per attività 
complesse e numerose.
A questo punto sorge spontanea una 
riflessione. Siamo ormai in campagna 
elettorale e va da sé che inizino le grandi 
manovre. Non meraviglia pertanto che 
qualcuno critichi un'iniziativa come quel-
la di assumere personale competente in 
biblioteca, né che qualcun'altro di un'altra 
compagine scelga la festa di Natale di una 
scuola materna per proporsi come can-
didato sindaco e affermare che "occorre 
dare contributi alla scuola e alle fami-
glie". Peccato che l'Amministrazione "Arca" 
abbia sempre fatto ciò nelle scuole mater-
ne, passando da 434€ di contributo per 
ogni bambino di Sovizzo nel 2004 agli 
attuali 500€.
È auspicabile, pertanto, che chiunque 
voglia avvalersi del sacrosanto, democra-
tico diritto di criticare e proporre solu-
zioni, prima di tutto si documenti. Ogni 
alternativa amministrativa onesta e seria 
parte dalla conoscenza. Grazie della cor-
tese ospitalità, un cordiale saluto

Il sindaco Marilisa Munari
e la Giunta comunale  

 5 STELLE A SOVIZZO 
Sta nascendo anche a Sovizzo il grup-
po del MoVimento 5 Stelle, su iniziativa 
degli attivisti Claudio Bartolini e Paolo 
Nascimben. Sono invitati alla parteci-
pazione del costituendo gruppo, tutti i 
cittadini del Comune di Sovizzo che si 
riconoscono nei principi e nelle idee del 
M5S e che vogliano dare il proprio con-
tributo intellettuale e materiale per riu-
scire a produrre iniziative e progetti che 
possano essere condivisi e proposti sia 
a livello comunale che nazionale. Tutti 
coloro i quali hanno pensato fino ad oggi 
di voler contribuire alla gestione della 
cosa pubblica, che hanno pensato a delle 
soluzioni alternative su determinati temi, 
ma che hanno sempre trovato difficoltà 
nell’esporre le proprie idee all’Opinione 
Pubblica, ora possono finalmente avere 
voce. Come in uno dei motti del M5S, “non 
cerchiamo il tuo voto ma vogliamo la tua 
partecipazione”, è nel confluire delle risor-
se umane in maniera attiva che possiamo 
decidere il nostro futuro. Per informazioni 
rivolgersi a: Claudio Bartolini. 345.4301400 
- Paolo Nascimben 329.0517689.

Claudio Bartolini

 SEmprE pIù cArO 
 fAbbrIcArE 

Gli ultimi provvedimenti della Giunta 
Comunale in materia edilizia preve-
dono una nuova lottizzazione in Via IV 
Novembre, di cui nessuno sente il biso-
gno, e che non si sa a quale esigenza 
abitativa dei nostri cittadini sia riferita, 
applicando in favore del Comune un con-
tributo chiamato di perequazione pari al 
25% dell’incremento di valore delle aree 
considerate. 
Inoltre si fa pagare la stessa perequa-
zione del 25% anche per chi ha chiesto 
di ampliare, sopraelevare o aggiunge-
re un nuovo edificio che normalmente 
servono a precise necessità famigliari. Si 
tratta di importi significativi, ad esempio 

30-40.000 euro per 400-500 metri cubi. 
Questa è una novità che scoraggia gli inte-
ressati e non ha altre motivazioni se non 
quella di fare cassa da parte del Comune 
per spese talvolta inutili come la bibliote-
ca nel vecchio comune.
Viene applicato lo stesso trattamento, mai 
fatto in precedenza dal nostro Comune, 
a chi ha interesse speculativo (le lottizza-
zioni) e le necessità di quei cittadini che 
hanno fatto richieste per precise esigenze 
famigliari.
Infatti la Giunta Comunale non ha previsto 
alcuna esenzione o una qualche soglia 
o misura per ridurre il peso del nuovo 
balzello a carico di chi costruisce per esi-
genze famigliari e pertanto gran parte 
degli interessati rinunciano a costruire: 
spero che dopo le elezioni di maggio si 
cambi registro.

Giovanni Pretto

 IL “pArcO” A pEScHIErA 

Caro Sovizzo Post, approfitto della vostra 
ospitalità per avere delle risposte, spero, 
in merito al parco giochi di Peschiera dei 
Muzzi. Noi qui, almeno da 35 anni a questa 
parte, non abbiamo mai avuto NULLA e 
adesso che c'è una "SPECIE" di parco gio-
chi (perchè si potrebbe completarlo con 
dei piccoli investimenti) e guardate com'è 
ridotto. Mi chiedo: chi è l'artefice? Chi lo 
gestisce? A questo punto mi domando 
se è pubblico o privato. Ma i bambini 
possono utilizzare un parco giochi in que-
ste condizioni? Come vedete dalla foto ci 
sono pali della luce, fili per una specie di 
albero di Natale, tende e ricovero attrezzi 
(gli ultimi restano nel parco tutto l'anno). 
Io non ho mai visto un parco pubblico in 
queste condizioni. Se il parco è stato rea-
lizzato per essere usato in questo modo 
vorrei almeno saperlo. Grazie a tutti.   

Enrico Dalla Motta

 UN GrAZIE 
 pEr GIANfrANcO 

Carissimi! Anche a nome dei miei figli e 
tutta la mia famiglia desidero ringraziare 
Sovizzo Post per l’affetto, l’amicizia e l'at-
tenzione dedicati a Gianfranco nell’ultimo 
numero del giornale. È una testimonianza 
viva che ha saputo esaltare i valori in lui 
connaturati di cui siamo tanto fieri. Vi 
prego di estendere il mio grazie a tutti i 
collaboratori, in particolare a te Paolo e ad 
Alberto per l'impaginazione ed il magni-
fico lavoro svolto. Un abbraccio a tutti e 
buon lavoro !!

Giovanna Nicolato Corà

 pIOVE… 
Piove, piove da giorni, la sera del 3 feb-
braio. I fari delle auto si sciolgono in scie 
lucide, mescolate al nero dell’asfalto e 
alle foglie dell’autunno scorso. La pioggia 
cade leggera, in un attimo di tregua di 
questo inverno insolitamente mite. Entro 
nell’auditorium ancora deserto, in cui il 
silenzio domina. Al tavolo, un signore 
distinto siede in attesa, concentrato sui 
propri appunti. Il ronzio del proiettore si 
diffonde sul palco, tra le poltroncine vario-
pinte della platea. Quel signore di poche 
parole, assorto nei suoi pensieri, è Samuel 
Artale, sopravvissuto ad Auschwitz, giun-
to a Sovizzo su invito dell’Amministrazio-
ne comunale e con l’auspicio dell’Istituto 
comprensivo. 
Fuori piove e pioverà ancora, per tutta 
la sera. Dentro il silenzio, mentre la 
gente, che ora affolla la sala - tanti gio-
vani, dalla quinta elementare alla terza 
media - ascolta il racconto di quel passato 
intriso di orrore e di infinita dignità. Poi, 
le domande e alle domande risposte: e 
dopo ogni risposta, Samuel che ringrazia 
per la domanda posta. Perchè mai? Non 

dovremmo noi ringraziare lui per la sua 
presenza? Poi capisco, quando la gente 
esce, l’ombrello in mano. La sala si svuota 
e in quel rinnovato silenzio Samuel Artale 
non è più solo, con i suoi ricordi: accanto a 
lui ci siamo noi che ora potremo ricordare, 
perché solo chi sa ricorda. Samuel, quel 
bambino che scese dal treno e per lui fu 
l’inferno, Samuel che scampò allo stermi-
nio, Samuel che per sopravvivere si fece di 
pietra, poteva davvero morire, della morte 
peggiore, quella che ti spegne l’anima. 
Questo era scritto, nei piani dei nazisti, 
questo volevano per Samuel. Ma Samuel 
non è morto dentro né tutti i bambini che 
ha visto entrare nelle camere a gas. Lui è 
tutti loro, dal primo all’ultimo: in lui essi 
sopravvivono, la loro infanzia colma di 
sogni infranti, il loro smarrimento, la loro 
dignità che non è stata distrutta. Guardo 
ancora quell’uomo che un giorno, dopo 
anni, ha deciso di raccontare. Se io sono 
qui è perché voi l’avete voluto, voi l’avete 
permesso: così sembra dire il suo silenzio.
Esco, la testa affollata di pensieri. L’aria 
fresca mi accoglie, mentre la pioggia batte 
sulle grondaie e sulle foglie, raccoglien-
dosi nei canali di scolo. Porto con me il 
computer, un ombrello malmesso che a 
stento mi copre. Porto con me il segreto di 
Samuel, quell’alone struggente che lo cir-

 prO LOcO SOVIZZO: 
 IL NUOVO DIrETTIVO 

 …E cArNEVALE 
 IN pIAZZA! 

In data 17/02/2014 si è riunito per la 
prima volta il Consiglio di amministra-
zione della Pro Loco Sovizzo, eletto 
durante l'assemblea dei soci tenu-
ta  lunedì 10 febbraio 2014. Il diretti-
vo è così composto  Ambrosini Paola, 
Bolzon Tiziano, Maran Luciano, Reniero 
Giorgio, Bolzon Nicola (segretario), 
Vezzaro Giuliano (vicepresidente), 
Zamberlan Matteo (vicepresidente), 
Ceola Francesco (vicepresidente), Pozza 
Enrico (presidente).
Prima di partire con questa nuova 
avventura è doveroso soffermarsi  per 
ringraziare tutto il precedente diret-
tivo e tutto il gruppo allargato che ha 
collaborato alla vita della Pro Loco nei 
quattro anni precedenti. Se ci giriamo 
ad osservare la strada che abbiamo 
percorso, vediamo tante persone che 
hanno creduto in un progetto ed a un 
idea. Dinnanzi ai nostri occhi riman-
gono impressi tanti bei momenti di 
vita di Comunità, tante manifestazioni 
che hanno dato molte soddisfazione 
alla Pro Loco e a tutto il paese.
Chi ha dato il proprio contributo è sem-
pre stato mosso e spinto da un caldo e 
sereno vento, il vento della condivisione 
e della disponibilità per poter offrire alla 
nostra Comunità momenti di aggrega-
zione, e di unione e a tutte questi amici 
diciamo grazie, con il forte desiderio di 
poterli ancora vedere vicini.
Tante cose sono state fatte e vorrem-
mo ripeterle tutte. Serve l'aiuto di tutti, 
della comunità, e di tutte le realtà asso-
ciative ed istituzionali. La condivisione 
e il dialogo sono i migliori compagni 
di strada e questa strada noi vogliamo 
percorrere. Importante sarà trovare una 
soluzione per la zona della sagra: non 
solo per la Pro Loco, ma per l'intero 
paese. Dalla collaborazione con l'attua-
le amministrazione e quella che verrà 
siamo sicuri che si giungerà,  in tempi 
congrui, ad una soluzione.
Per tenerci subito in allenamento, con 
enorme piacere confermiamo una 
importante tradizione: IL CARNEVALE 
DI SOVIZZO che si terrà il giorno 
domenica 9 marzo 2014 alle ore 14,00 
in piazza Manzoni. Sarà il primo gran-
de appuntamento dell'anno, a cui tutti 
siete invitati.... non solo a partecipare, 
ma a vivere assieme a noi il dietro le 
quinte del meraviglioso teatro allego-
rico del carnevale. Siamo aperti a tutti 
coloro che vorranno darci una mano, 
quindi visto che i tempi sono stretti 
vi salutiamo e vi aspettiamo tutti in 
piazza!

Il direttivo della Pro Loco fESTA DI cArNEVALE 
Caro Sovizzo Post, siamo lieti di invita-
re tutti i lettori alla festa di carnevale 
organizzata per il 28 febbraio dalla 
delegazione commercianti di Sovizzo. 
Abbiamo voglia di divertirci, ma faremo 
anche del bene: infatti parte del ricava-
to andrà devoluto all'iniziativa "Mese 
della Solidarietà". Si ricorda che le pre-
notazioni si accettano presso i seguen-
ti negozi: Fioreria Denise, Nogara 
Bomboniere, Macelleria Nogara, 
Macelleria Meneguzzo, Trattoria Al 
Giardino, Panificio Righetto, Cartoleria 
Athena, Zamberlan Pavimenti e Moda 
& Musica. Il costo dell’entrata è di 15 
euro per gli adulti e 5 euro per i bam-
bini fino ai dieci anni: nel prezzo de 
biglietto è inclusa una consumazione, 
il buffet dei dolci per tutta la serata, il 
ballo con le attività ricreative e l’intrat-
tenimento peri bambini. Vi attendiamo 
numerosi!

Gli organizzatori



Quella di Cracco, Bastianich e Barbieri è 
indubbiamente la trasmissione degli ultimi 
anni. La nostra non è solo una zingarata in 
tempo di Carnevale: è una filosofia di vita, 
un pensiero grasso e sottile, una dichiarazio-
ne d’amore al simbolo che troneggia nelle 
nostre più radicate tradizioni. Loro sono 
MasterChef Italia: noi siamo MAS’CERCHEF 
SOVISSO. L’amore per il maiale (meglio cono-
sciuto – per chi non ha la fortuna di parlare il 
nostro dialetto – come “el mas’cio”) non è un 
affare prettamente gastronomico. El mas’cio 
richiama costantemente alla mente profumi, 
ricordi, antiche liturgie. Il maiale è simbolo di 
opulenza ed al contempo parsimonia, visto 
che di lui non si butta via nulla. In lui si fon-
dono alimento, cultura, memoria, allegria e 
convivio. Con tutto il rispetto per vegetariani, 
crudisti e vegani. 
È anche per questo che è nata l’idea di 
MAS’CERCHEF SOVISSO: numero dopo nume-
ro vi proporremo ricette, consigli e note liete 
per imbandire degnamente le nostre tavole 
e riscaldare il cuore, il tutto con il piacevo-
le retrogusto della solidarietà. Per scherzo 
abbiamo riadattato il logo della celebre tra-
smissione: il nostro grafico Alberto è il solito 
genio! Lucilla e Carlo lo hanno stupenda-
mente ricamato in eleganti grembiuli neri. 
Tiziana e la macelleria Nogara – a pochi mesi 
dalla prossima edizione di Sovizzoincarne in 
programma per l’ultima domenica di mag-
gio – ci hanno prestato un sontuoso corredo: 
la tentazione di scappare con il malloppo 
(quanta roba!) è stata pari solo al divertimen-
to nello scattare le foto. L’Amico e Maestro 
fotografo Paolo Cabalisti ci ha ritratti con 
la consueta arte ed abilità in questo gio-
ioso scherzo associativo: vi riveleremo gli 
altri scatti un po’ alla volta. Sua eccellenza 
Giacomo Senzaltro introduce infine questa 
che potremmo definire una rubrica, ma che 
in realtà è il nostro focolare scoppiettante, 
la poltrona calda davanti ad una griglia in 
compagnia degli amici più cari. A tutti i pro-
tagonisti un abbraccio, un ringraziamento, in 
primis a Gianni e Gianfranco.
Vi piacciono i grembiuli? Se ne volete uno 
fatecelo sapere contattandoci via mail (reda-
zione@sovizzopost.it): all’esiguo costo del 
materiale vi chiederemo di aggiungere una 
piccola offerta per il Progetto Giulia e le sue 
tante iniziative, alzando un brindisi in onore 
di una piccola e grande amica che ora sgra-
nocchia in cielo la porchetta degli angeli. 

Cosa nascerà da questa zingarata? Non met-
tiamo limiti alla Provvidenza. Intanto, se ne 
avete voglia, mandateci qualche ricetta o 
curiosità dove el mas’cio la faccia da padrone. 
In questo numero comincia Gianfranco con 
una splendida ricetta: tradurla dal dialetto 
ci sembrava offensivo… Un grande, suinoso 
abbraccio da

Mas’cerChef Sovisso

Porco è bello. E buono.
Pare che la parla più usata dalle donne 
in ascensore e negli autobus sia “maiale”, 
con le varianti “brutto porco” o, all’antica, 
“porsèo”. Che ingiustizia! Come è possibile 
equiparare un irriverente maleducato ad 
una creatura mite e (a detta degli etologi) 
pure casta? Inoltre, se guardiamo l’etimo-
logia, pare che “maiale” sia direttamente 
connesso ad una divinità dell’antica Roma, 
Maia, dea dei campi e della fecondità: in 
suo onore si sacrificava un suino, un “maia-
le”, appunto. Dunque è un appellativo che 
ha poco a che fare con la depravazione, 
anzi, un nome che evoca incenso e spi-
ritualità, nonché profumo di rosa (visto 
che alla dea Maia è dedicato pure il mese 
di “Maius”, Maggio). Quindi piano con le 
offese (al porco). Stiamo infatti parlando di 
un animale dalle nobili origini di libero cin-
ghiale, poi convertito alla pace domestica 
in un equilibrato e avvincente interscam-
bio con l’uomo: io ti riempio il truogolo 
di ogni ben di dio e tu mi allieti l’inverno 
con stanghe di sopresse, saladi, coessini, 
panséte, luàneghe, inondando la cucina di 
stimolanti odori di trippe, sossoli e ossi de 
mas’cio, mentre dal comignolo sciamano 
in contrada i profumi di graticole imbastite 
con morbide soto-lardo e succulente spa-
ragagne a placare l’appetito e a celebrare 

l’amicizia. Sì, l’amicizia: tra cristiani e con 
il maiale, un nobile decaduto da guardare 
almeno con rispetto, se non con affetto. 
I blasoni delle nostre comunità e delle 
nostre truppe sono stracolmi di animali 

feroci, con aquile in quantità. Addirittura 
una città ha una lupa come simbolo. Altro 
che bestie rapaci: eserciti e popolazioni 
devono la loro sopravvivenza a salvifici 
spiedi con porchette immolate a nastro. 
Un bel mas’céto dovrebbe comparire su 
molte bandiere, altro che draghi e poiane. 
Suppongo che siano stati motivi artistici 
a suggerire che la Banda di Sovizzo Basso 
fosse dedicata a Gioacchino Rossini, ma 
mi piace riproporvi questo passo di una 
lettera che da Parigi il musicista ha scrit-
to nel 1865 ad un collega: “Ma lasciamo 
perdere l’arte – scriveva Rossini che fino a 
quel punto aveva dissertato di musica – e 
veniamo alla materia che tanto prevale 
sulle attuali generazioni. Vorrei vi portaste 
dal Bellentani, salsamentario estense, e lo 
pregaste di spedirmi, qui a Parigi, sei zam-
poni”…. Ragazzi, non è forse musica anche 
questa? 
Per concludere, se qualche gentile don-
zella dovesse ringhiarvi il consueto “vec-
chio porco”, non abbiatevene a male, ma 
sentitevi piuttosto lusingati. In ogni caso, 
se avete veramente allungato una mano 
su qualche rotondità femminile, non siete 
dei distinti “porsèi”, bensì dei semplici 
“luamàri”.

Giacomo Senz’Altro

conda, invisibile e così intenso: Samuel, da 
ora in poi, sono anch’io, Samuel siamo noi, 
Samuel siete voi ragazzi, custodi  come lui 
della memoria.

Walter De Lorenzi

 UN RINGRAZIAMENTO 
Gentile direttore, lunedì 17 febbraio don 
Battista Borsato ha presentato l’ultimo 
suo libro: “Credere fa bene”. La grande 
affluenza di pubblico registrata, superiore 
anche alle nostre aspettative, è stata anco-
ra una volta la dimostrazione di quanto la 
gente, opportunamente motivata, rece-
pisca ed accolga con piacere le occasioni 
culturali proposte. Per noi partecipanti 
al “Cenacolo: leggiamo insieme. Il pia-
cere della lettura” che, aperto a tutti, si 

possibilità di confrontarsi su quanto letto 
ed accettare le opinioni anche diverse 
degli altri, è da sempre indice di civiltà se 
è vero che la radice del vocabolo libro è 
simile a quella di libertà. Del resto, come 
dice lo scrittore Erri De Luca: “I libri sono 
l’unico posto dove l’esperienza che uno 
fa del mondo, trova le parole d’accompa-
gnamento”    
A nome, quindi, di tutti i componenti di 
questo gruppo, sempre aperto a qualsiasi 
nuovo/a aderente, ancora una volta gra-
zie a tutta la popolazione di Sovizzo ed 
alla sua amministrazione ed arrivederci 
al prossimo appuntamento del 10 marzo 
con Mariapia Veladiano, grande scrittrice 
vicentina.

Anna Postiglione coordinatrice,
a nome di tutto il gruppo

 GIORNATA ECOLOGICA 
 CON GLI ALPINI 

Come è consuetudine, anche quest’anno 
i Gruppi Alpini di Sovizzo e di Tavernelle, 
in collaborazione con l’Amministrazio-
ne Comunale e con l’Associazione Anuu 
Migratoristi, promuovono la “Giornata 
ecologica” per il pomeriggio di sabato 15 
marzo: una perlustrazione in zone prede-
terminate del territorio comunale, in par-
ticolare quelle predisposte all’abbandono 
incontrollato di rifiuti, con recupero del 
materiale rinvenuto e rilevazione di even-
tuali situazioni critiche. Per chi volesse 
unirsi alle Penne Nere, l’appuntamento è 
alle ore 13.45 in Piazza Manzoni.

Prima de tuto bisogna lavare pulito la 
tripa (de mas’cio), con aqua de bójo 
slungà co’ asédo, gratando via co’ on 
cortèlo la pelesina par drento. Dopo biso-
gna darghe on bel bójo de on quarto 
d’ora, s’giossarla, passarla in aqua fresca 
e tajarla in strisséte larghe on déo. Co’ 
on poco de ojo e on pestesin de lardo 
se fa un disfrito so’ ona tecia bela larga 
con carota, sèlino e séola, trità par ben, 
on  raméto de rosmarin, do foje de sal-
via, una de doraro e, quando che l’è 
indorà, se buta drento le tripe e le se fa 
nare a fogo basso par on quarto d’ora, 
smissiando par ben. Se mete el sale e el 
pévaro e se zonta on bon meso litro de 
brodo caldo, lassando che sol fogo basso 
basso la tecia la pipa par on bon par de 
ore (anca tre). Co’ se sente el profumo 
giusto, cogne telefonarghe a Giacomo 
Senz’Altro (346.0932562) par dirghe che 
entro vinti minuti zé pronto in tola. Dopo 
aver cavà el raméto de rosmarin e le foie 
de salvia e de doraro, se mete sin te la 
tecia el riso (Baldo) e se smissia fin ch’el se 
cusina, zontando ogni tanto brodo caldo: 
dovarìa vegner fora on risoto arquanto 
morbio. Se serve sol piato fondo, co‘na 
bela nevegada de formaio pincion gratà 
e anca on poco de pévaro pena masenà. 
Par le quantità de tripe e de riso, se se 
regola in base a l’apetito,  tegnendo 

conto che zé senpre mejo vansarghene 
se qualchedun volesse far replica o se, 
puta caso, passasse par casa on amico. 
Par el vin, va ben on cabernet franc zóva-
ne. Bon apetito.

riunisce mensilmente nella biblioteca di 
Sovizzo per confrontarsi, scambiarsi opi-
nioni su opere classiche e contempora-
nee, è stato un incontro con l’autore che 
si aggiunge a tanti altri che hanno visto la 
presenza di autori famosi e non di qualsi-
asi orientamento ideologico o culturale, 
(parlo di Paolo Rumiz, Andrea Molesini, 
Luigi Bisignani, Battista Borsato, Maria Pia 
Veladiano che tornerà il 10 marzo per 
dialogare sul suo ultimo libro), ben con-
tenti di aderire, gratuitamente, all’invito 
dell’assessorato alla cultura di Sovizzo. 
Ci permetta, quindi, di ringraziare l’am-
ministrazione comunale di Sovizzo ed in 
particolare l’assessore Giancarlo Rigoni, 
per l’attenzione, la sensibilità e l’impegno 
con cui accetta, valuta e concretizza le 
nostre richieste. L’amore per la lettura, la 

 LA RICETTA DI MAS'CERCHEF: RISOTO COL TRIPARO 



La struttura ha ottenuto il Patrocinio 
del Comune di Sovizzo che prevede 
uno sconto per tutti i residenti

Direttore Sanitario Dr. Fiocca Vincenzo

• Fisioterapia
• Osteopatia
• Massaggi
• Nutrizionista
• Tecar®
• Termoterapia
• Ultrasuono
• Ionoforesi
• Elettrostimolazione

 ALIMENTAZIONE 
 E BENESSERE 

Giovedì 27 febbraio alle ore 20.45 presso la 
casa degli alpini di Tavernelle si terrà una 
serata gratuita dal tema "Alimentazione 
e benessere". Il relatore sarà il Dr. Diego 
Fortuna nutrizionista oltre che olimpioni-
co a Sydney ed Atlanta. Attenzione però 
le caratteristiche del relatore non devo-
no trarre in inganno perché la serata è 
rivolta sia agli sportivi che alle persone 
che vogliono semplicemente mangia-
re in maniera salutare. Per info: Matteo 
Signorato 328.0115915. Vi aspettiamo 
numerosi!

Matteo Signorato

 FESTA CLASSE 1971 
Per il prossimo venerdì 7 marzo è stata 
organizzata la cena di classe per i nati 
nel 1971 presso la Trattoria Giardino a 
Sovizzo: chi fosse interessato è pregato 
di dare conferma entrò 28 febbraio con 

piccolo acconto. Per ulteriori info guarda-
re su Facebook "CLASSE 1971-SOVIZZO E 
DINTORNI”. Grazie per la vostra ospitalità.

Gli organizzatori

 FESTA CLASSE 1976 
Ci siamo, sarà l'evento dell'anno! Il 
21.03.2014 ci ritroveremo presso il 
Ristorante da "Manfron" a Sovizzo alle 
ore 20 per passare insieme una bellissima 
serata di chiacchiere e musica. Il costo 
è di 30 €. Prima di ritrovarci per la cena, 
ricorderemo il nostro amico e coscritto 
Manuele Goracci in una Santa Messa alle 
ore 19 presso la chiesa di Montemezzo. 
Per informazioni ed iscrizioni rivolgersi 
alla Cartoleria Athena - da Eleonora - entro 
il 15/03/2014 con il versamento di una 
caparra di 15 €. Vi aspettiamo numerosi e 
passate parola! 

Gli organizzatori

 GITE 2014 
 DEL GRUPPO ‘40 

Anche quest'anno, per chi lo desidera, si 
può partecipare alle gite che sono  state 

programmate. Dal 10 al 13 Maggio com-
presi visiteremo i laghi : ISEO - MAGGIORE 
- COMO - ORTA, dal 06 al 08 Settembre 
compresi saremo nelle Langhe e dal 21 al 
28 Settembre soggiorneremo in un centro 
termale dell'Isola d'Ischia. Per maggiori 
informazioni rivolgersi a Lino Vignaga (tel. 
0444376063).   

 SAN VALENTINO 

Pur se con qualche giorno di ritardo, gli 
amici Michela e Federico Cozza rivolgono 
a tutti gli innamorati un grande abbraccio 
in occasione di San Valentino, con l’au-
gurio di gustare ogni giorno la gioia di 

camminare nella vita tenendosi per mano. 
Che il buon Dio doni compagnia a chi è 
solo, entusiasmo alle coppie di ogni età, 
prosperità a tutte le famiglie!

NOME E COGNOME:
FRANCESCO FORTUNA

DATA DI NASCITA:
23 APRILE 1964

PROFESSIONE:
MANAGER VENDITE

Il tratto principale del mio carattere
La tenacia

La qualità che preferisco in un uomo
L’onesta (specialmente quella intellettua-
le)

La qualità che preferisco in una donna
L’essere più che l’apparire

Che cosa apprezzo negli amici
Il ritrovarsi dopo un giorno o un mese o un 
anno e sentire che non ci si è lasciati più di 
un minuto fa

Il mio pregio più grande
La capacità di sostenere, sempre, la rela-
zione con l’altro

Il mio più grande difetto
Non saper dire di no

Il mio primo ricordo
Un poggiolo in pietra, io che guardo tra le 
colonnine e il pianto di gioia di mia madre 
nel vedere mio padre arrivare in giardi-
netta. Scoprii poi che, di ritorno da Milano 
dove faceva saltuariamente il manovale, 
vista la preoccupazione di mia madre le 
aveva giurato che sarebbe stata l’ultima 
volta: da li a poco avrebbero aperto “la 
Risorta”… 

Il momento più felice della mia vita
L’alba di Pasqua quando nacque Elena e il 
primo vagito di Andrea (i miei figli). 

Il momento più triste della mia vita
La notte in cui abbiamo accompagnato 
mia mamma, l’Antonia…..

Cosa ero solito sognare che avrei fatto 
da grande
Il pilota militare (per la precisione di aerei 
da caccia)

La cosa più cara che possiedo
La mia (complicata e meravigliosa) fami-
glia

In chi vorrei trasformarmi se avessi la 
bacchetta magica
In un aquila reale

La persona che più ammiro
Papa Francesco

Chi ringrazio Dio di non essere
Kim Jong-un

In quale altro paese vorrei vivere
Gli Stati Uniti

La cosa più bella di Sovizzo
I sovizzesi

La cosa più brutta di Sovizzo

Una certa indolenza nel risolvere i grandi 
problemi  

Il capriccio che non mi sono mai tolto
Una macchina sportiva

L’ultima volta che mi sono arrabbiato
Ultimamente spesso, vedendo alla TV 
una classe politica inadeguata a guidare 
il Paese

L’ultima volta che ho pianto
Nella Sede degli Alpini di Tavernelle, nella 
camera ardente dell’amico Gianfranco 
Corà

Chi vorrei fosse il mio angelo custode
Giacomo Senz’altro

Quando mi sono sentito orgoglioso di 
essere italiano
Quando il lavoro generoso, professiona-
le e silenzioso delle nostre donne e dei 
nostri uomini mi hanno permesso di veder 
primeggiare l’Industria Italiana nel mondo

Quando mi sono vergognato di essere 
italiano
Vergogna mai!! Ma stiamo scherzando? 
Qualche imbarazzo… quando, in un paese 
dei meno abbienti del Mediterraneo mi si 
chiedeva degli usi e costumi della nostra 
politica

Cosa arriverei a fare in nome dell’amore
Una vita da monaco cistercense

La mia mania
Il lavoro…

Vino e piatto preferito
Amarone e Beccaccia allo spiedo 

La mia stagione preferita
L’autunno

La qualità che vorrei avere
Saper dire di no (ma mi sto esercitando…)

La mia qualità nascosta
Saper prendermi in giro

Il difetto che temo non correggerò mai
Rosicare le unghie

Qual è il peccato capitale che rischio 
di più
Mi appello al quinto emendamento

La pazzia più grossa che ho fatto

Comprare casa nel ’88 senza un becco di 
un quattrino

La cosa che mi fa più paura
La morte, ma non la mia….

In amore cerco …
Ho già trovato… Paola!

Il mio sogno ricorrente
Un pomeriggio di sole, la mia famiglia con 
figli e nipotini…

Il mio incubo peggiore
Essere bocciato ad un secondo esame di 
maturità, consolandomi di avere già supe-
rato il primo. 

Mi fa sempre ridere
Rivedere Ghostbusters

Il mio film preferito
The Rain Man

L’attore che più mi piace
Dustin Hoffman

L’attrice che più mi piace
Julia Roberts

L’autore letterario che preferisco
Ernest Hemingway

Il libro che mi ha davvero entusiasmato
“Il monaco che vendette la sua Ferrari”

Il libro che sto leggendo ultimamente
Anthony De Mello, Messaggio per un'aqui-
la che si crede un pollo

La canzone che fischio più spesso sotto 
la doccia
Il Cielo d’Irlanda

Il cantante o musicista che preferisco
Fiorella Mannoia

La domanda che farei a Dio se avessi 
l’occasione di parlargli a quattr’occhi
Come potrò mai ringraziarti per tutto 
quello che mi hai dato?

E’ bello…
la giovinezza e il suo intrinseco, inarresta-
bile entusiasmo

E’ brutto….
La paura del domani

Il mio motto
Nessuno nella vita è felice fino a quando 
non decide di esserlo

Come vorrei morire
Non vorrei morire

Se avessi la bacchetta magica…
Regalerei a Sovizzo una casa di riposo 
dove si possano ospitare gli anziani che 
(tra poco, con la crisi che porta i giovani 
ad emigrare, saranno molti) non avranno 
più figli che li potranno seguire. Siano essi 
autosufficienti (bilocali) che non autosuf-
ficienti (struttura medica). E la costruirei 
dove ora c’è il vecchio Asilo.

Come mi immagino il futuro
“Sopra le nuvole c’è SEMPRE il sole”

 IL QUESTIONARIO DI SOVIZZO POST  L’AGENDA DELL’U.R.P. 
Mese della solidarietà 2014
Una fitta serie di appuntamenti anime-
ranno Sovizzo con l’iniziativa “mese della 
solidarietà 2014” promossa dall’Associa-
zione Sportello di Coordinamento delle 
Attività Sociali, che vedrà la partecipazio-
ne attiva di numerosi gruppi e associa-
zione presenti sul territorio e il patrocinio 
del Comune di Sovizzo.
Il programma degli eventi si aprirà sabato 
8 marzo alle ore 20.30, nell’auditorium 
delle scuole elementari di Sovizzo, in 
occasione della festa della donna, con un 
concerto per violino e fisarmonica, cura-
to da Marianne Wade e Miranda Cortes 
e a seguire un karaoke festoso dedicato 
alle donne di tutte le età.  L’ingresso è 
libero.

Gli animali e il buon cittadino
Mercoledì 5 marzo alle ore 20.45 si svol-
gerà nella Sala Conferenze Comunale, 
un incontro che illustrerà diritti e doveri 
dei cittadini nei confronti degli animali 
domestici. 
Parteciperanno i medici veterinari Anna 
Irene Mattani, Isabella Scantamburlo ed 
Emanuela Scarsato. L’ingresso è libero.

Incontro con l’autore
L’Assessorato alla Cultura e la biblioteca 
civica invitano all’incontro con Mariapia 
Veladiano che lunedì 10 marzo alle ore 
20.30, nella Sala Conferenze Comunale, 
presenterà il suo romanzo “Ma come tu 
resisti, vita”. L’ingresso è libero.

Contributo Regionale: Bonus famiglia 
anno 2013, a favore delle famiglie 
numerose
Si rende noto che la Regione del Veneto, 
con D.G.R. n. 2407 del 16 dicembre 2013 
ha approvato un programma di interven-
ti economici straordinari a favore delle 
famiglie con parti trigemellari e delle 
famiglie con numero di figli pari o supe-
riore a quattro,prevedendo a sostegno 
delle stesse, un supporto economico una 
tantum denominato “bonus famiglia”.
I beneficiari del "Bonus Famiglia" sono 
le famiglie con parti trigemellari (i figli 
gemelli conviventi o non, devono essere 
di età inferiore o uguale a 26 [27 anni non 
compiuti] e a carico IRPEF) e le famiglie 
con numero di figli pari o superiore a 
quattro (figli conviventi e non, di età 
inferiore o uguale a 26 - 27 anni non 
compiuti - e a carico IRPEF). Il richie-
dente, dall'11.02.2014 ed entro il termine 
perentorio delle ore 12.00 dell'11.04.2014 
deve: compilare ed inviare via web la 
"DOMANDA DEL BONUS FAMIGLIA", 
seguendo le istruzioni che troverà nel 
sito internet: https://salute.regione.vene-
to.it/web/sociale, nella parte riservata al 
RICHIEDENTE; recarsi presso il Comune di 
residenza ed esibire i seguenti documen-
ti: numero identificativo della domanda 
ricevuto dalla procedura web; copia foto-
statica del documento d'identità in corso 
di validità; copia della carta di soggior-
no per ciascun membro il nucleo fami-
gliare; oppure inviare copia dei suddetti 
documenti al Comune di residenza con 
ogni mezzo consentito dalla normativa 
vigente.

U.R.P. del Comune di Sovizzo


